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L’arte, in tutte le sue forme, rap-
presenta una caratteristica essen-
ziale dell’essere umano, differen-
ziandolo dall’animale. Il nostro cer-
vello necessita dell’arte per espri-
mere emozioni, sentimenti e stati
d’animo e favorisce il benessere,
la socialità e la creatività. L’arte ci
aiuta anche nel serbare i ricordi di
cose che non ci sono più e ci edu-
ca nella relazione con l’ambiente.
Ma quando nasce l’arte? Secondo
alcuni studi risale al Paleolitico Su-
periore, a quasi 40000 anni fa
quando l’uomo iniziò ad esprimer-
si con graffiti o incisioni, che anco-
ra oggi evocano la sua vita quoti-
diana attraverso tratti veloci e co-
lori naturali.
Durante i secoli l’uomo ha iniziato
ad adoperare nuovi materiali co-
me il metallo, il legno, il marmo e
nuove tecniche come la scultura,
la pittura sui vasi e l’oreficeria. Pri-
ma che nascesse la definizione di
artista apparve quella di artigiano
che era colui che creava con le
proprie mani. Anche pittori e scul-
tori erano considerati artigiani.
L’arte e l’artigianato sono delle for-
me espressive, creative e hanno ra-
dici antiche nella storia umana.
Nel corso del tempo l’uomo ha co-
minciato a capire che conservare
le proprie creazioni, per la genera-
zione dei posteri era, ed è, la cosa
giusta e ha iniziato a collezionare
cose per lui importanti, creando i
musei, dove alle cose custodite si

stava aggiungendo un valore stori-
co o culturale.
Il rapporto fra musei e arte ha una
lunga storia. Infatti nel corso del
XVIII secolo il concetto del museo
si è evoluto e così sono nati i primi
musei aperti al pubblico, come il
British Museum e la Galleria degli
Uffizi.
Il museo fa da casa all’arte e que-
sto rapporto permette di valorizza-
re e ammirare l’espressione artisti-
ca dell’uomo in tutte le sue forme:
è uno spazio vitale che promuove
e diffonde l’arte. I ragazzi dovreb-
bero prendere l’abitudine di visita-
re i musei perché non è noioso co-
me molti pensano. Infatti oggi i

musei utilizzano sempre più la tec-
nologia, servendosi di apparati in-
terattivi, realtà aumentata e virtua-
le per far diventare parlanti le cose
che fino a ieri sembravano mute.
Concludendo l’arte sviluppa una
serie di abilità mentali, abilità che
ci aiutano ad esplorare la materia
come noi stiamo sperimentando
nel nostro progetto «Artisti in clas-
se» che stiamo portando avanti in
questo anno scolastico, dove ma-
nipoliamo diversi materiali.
L’arte, oggi, costituisce una parte
importante della società: gli arti-
sti, attraverso le le loro opere,
esprimono il loro punto di vista sul-
la politica, sull’economia, sull’am-
biente e sulla giustizia.
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Ecco i nomi
dei protagonisti

Finalmente è martedì: il giorno
che tutti aspettiamo, abbiamo
l’ora di arte. La materia arte fu
inizialmente introdotta al liceo
classico nel 1923, dal ministro
dell’istruzione Giovanni Gentile
anche se non era obbligatoria.
Sembrava fosse solo una cosa
per ragazzi più grandi, poi fu in-
trodotta alle elementari nel
1986, chiamandosi «educazio-
ne all’immagine», ed infine co-
me materia di studio «arte e im-
magine» nel 2003 con la rifor-
ma Moratti. Noi siamo sempre

entusiasti di provare delle nuo-
ve tecniche di disegno e cono-
scere nuovi artisti. Abbiamo
sperimentato diverse modalità
espressive e ci siamo ispirati
partendo da Munch, Klimt, Ar-
cimboldo, Van Gogh, Leonardo
da Vinci, Picasso. Durante un
percorso artistico effettuato nel-
la classe terza Primaria abbia-
mo incontrato anche altri arti-
sti: Mondrian, con le sue strade
di New York reinterpretate da li-
nee perpendicolari e parallele,
Kandinskj con le sue linee astrat-
te e la montagna legata ai suoi

ricordi, Mirò e i suoi gatti nasco-
sti fra le linee curve e Pollock, il
nostro preferito perché ci sia-
mo divertiti a schizzare da tutte
le parti la tempera con il pennel-
lo. Le nostre magliette erano tin-
te di tutti i colori e la sensazione
di avere le mani sporche e ap-
piccicose ci rendeva felici. Con
queste esperienze abbiamo
compreso che l’arte è un mon-
do senza limiti, dove ognuno è
libero di fare le proprie scelte e
dove non esiste il giudizio. Il no-
stro motto è «Nell’arte non si
sbaglia mai!».

C’è l’arte nei bisogni dell’uomo
Non si può vivere senza!
Già nel Paleolitico Superiore, quasi 40mila anni fa, le persone si esprimevano con graffiti o incisioni
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